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Stanno dando buoni risultati le trivellazioni della ELF mineraria 

E alla fine si accorsero 
del petrolio a Lido di Fermo 

Denuncia dei sindacati 

Assemblea alla « 3 P » 
«Manovre padronali 

dietro i licenziamenti» 
Si è svolta l'altra sera 

un'assemblea aperta pres
so la «3P» di Trevi. 1' 
azienda che costruisce mo
bili da giardino e che ha 
cessato la sua attività li
cenziando tutti i suoi 70 
dipendenti all'improvviso, 
con l'obiettivo di riaprire 
tra qualche mese con una 
nuova struttura societaria 
e con una nuova ragione 
sociale ed un numero di 
dipendenti largamente in
feriore a quello in forza 
fino a noci» giorni fa. 

Oltre agli esnonenti del-
la CGILC1SL UIL erano 
presenti rappresentanti de
gli enti locali (tra cui i 
sindaci di Trevi. Foligno, 
iMontefalco e Bevagna). 
dell'associazione compren-
sorìale, della Comunità 
montana, del nostro par
tito. del PSI e del PDUP. 
Assente invece la DC che 
pure pochi giorni fa ave
va aderito al documento 
stilato al termine del Con

siglio comunale informale 
svoltosi sulla piazza di 
Trevi. 

L'introduzione l'altra se
ra è stata tenuta in Con
siglio di fabbrica, che ha 
riferito che alla « 3P ». 
insieme a vertenze di que
sto tipo, « si è sempre vis
suti tra delazioni e ricat
ti » e questa nuova vicen
da sembra proprio una 
* nuova strumentalizzazio
ne per avere fondi dalla 
Sviluppumbria » che do
vrebbe entrare nella nuo
va società. 

In osni caso il Consiglio 
di fabbrica si è espresso 
con nettezza per mantene
re come forma di lotta 
l'assemblea permanente ri
nunciando per ora all'oc
cupazione dello stabilimen
to e al blocco della Fla-
minia e della linea ferro
viaria Roma-Ancona che 
potrebbero essere prese in 
considerazione successiva
mente, se non vi saranno 
novità positive. 

FERMO — L'immagine e i 
rumori delle alte trivelle pe
trolifere sono diventati pre
senza quotidiana per le po
polazioni di Lido di Fermo e 
quando, di tanto in tanto, al
te colonne di fumo nero si al
zano dai bacini di prova a 
fianco delle strutture metal
liche, la gente si guarda in 
giro soddisfatta e dire: « An
che stavolta è andata bene ». 
Ed infatti è dal 1973 che alla 
Elf mineraria francese le ri
cerche petrolifere nel ferma
no stanno dando grosse sod
disfazioni. 

• Il fatto però non ha richia
mato grandi titoli sui giornali 
e servizi televisivi gonfi di ita
lico orgoglio: anche per que
sto silenzio i maligni hanno 
la loro risposta: pare, infatti, 
che prima dei francesi, nella 
zona siano passati i tecnici 
dell'AGIP ma senza trovare 
niente di interessante da con
vincerli ad effettuare trivella
zioni. Comunque stiano le co
se. un dato di fatto è certo: 
lungo la costa del fermano 
è stato rinvenuto un consisten
te giacimento di petrolio ed 
un secondo è stato scoperto 
da una piattaforma marina a 
pochi chilometri dalla costa 
soltanto pochi giorni fa. 

Il primo giacimento, le cui 
ricerche sono iniziate sei an
ni fa, si chiama Maria a Ma
re e si estende parte a terra 
e parte a mare. In questo pe
riodo di crisi energetica, men
tre le code di macchine a sec-

Bambine-merlettaie in una foto dell'inizio del secolo. 

L'esperienza di dieci artigiane merlettaie 

Gli antichi merletti 
di Offida adesso si 

fanno in cooperativa 
OFFIDA (AP) — Dieci co
raggiose artigiane merlettaie 
di Offida sono le protagoniste 
di una iniziativa che senza 
dubbio segnerà una svolta de
cisiva in quella che finora è 
stata la tradizionale ed anti
ca (risale al 1400) produzione 
del merletto al tombolo: si 
sono riunite in cooperativa 
(l'hanno chiamata CO.AR.-
ME., cooperativa artigiane 
merlettaie) ed hanno aperto. 
poco più di una settimana fa, 
un centro vendita del loro 
prodotto. 

Al di là di ogni aspettativa 
il successo che stanno riscuo
tendo. In una settimana han
no quasi esaurito il primo 
stock di merletti che avevano 
messo in vendita. Diverse già 
le ordinazioni per i prossimi 
mesi. Infatti, per esempio, 
per eseguire a mano e a re
gola d'arte, come loro fanno, 
una tovaglia, si impiegano 
ben otto settimane. 

Le dieci artigiane (lo ab
biamo potuto notare personal
mente) sono entusiaste di 
come stanno andando gli « af
fari». «Per la verità un po' 
di paura l'avevamo» — ci 
dice Clara Passotti, che si tro
va assieme al presidente del
la cooperativa Maria Catan-
zariti, a svolgere il proprio 
turno al centro vendita. Le 
altre otto sono invece a lavo
rare al tombolo per rifornire 
il negozio, « anche se è molto 
difficile trovare il tempo», 
fa notare sempre Clara Pas
sotti, « perché dobbiamo nello 
stesso tempo stare attente ai 
bambini e cucinare». 

In effetti le dieci artigiane 
merlettaie riunitesi in coope
rativa (è un fatto senza pre
denti che ha creato un certo 
scalpore, abituate come erano 
assieme alle altre centinaia 
di donne offidane che prati

cano questa meravigliosa ar
te, a vendere per quattro sol
di a pochi intermediari il lo
ro lavoro), hanno come scopo 
primario «la produzione del 
merletto al tombolo e la ri
chiesta di un marchio di qua
lità per la difesa e la valoriz
zazione del loro prodotto». 
precisa il presidente Maria 
Catanzariti. Inoltre, per di
verse artigiane si tratterà di 
ricavare, da quest'attività, un 
reddito economico che le ren
da autosufficiente. 

E* caduto, cwn l'apertura 
di questo centro vendita, un 
vero muro che resisteva da 
decine di anni. Le artigiane 
merlettaie erano seggette 
completamente al buon umo
re dell'intermediario di turno 
che comprava a poche lire 
e rivendeva guadagnando in 
maniera a volte sfacciata. 
Adesso, almeno per le dieci 
donne che si sono riunite 
in cooperativa e per quelle 
che vorranno aderirvi, la pa
rola intermediazione non fa
rà più parte del loro vocabo
lario. 

L'apertura del centro ven
dita coincide proprio con >a 
mostra del merletto e tom
bolo offidano, aperta fino al 
20 agosto nei locali del Pa
lazzo comunale. E veramente 
chi ha occasione di visitarla 
si potrà rendere conto di co
me «nel mondo delle catene 
di montaggio un paese rin
nova il miracolo della sapien
za manuale», come è effica
cemente scritto in un dé
pliant illustrativo della mo
stra. 

E sono ugualmente quanto 
mai veri i versi di un poeta 
fiammingo che fin dal 1631 
cosi cantava del merletto a 
tombolo: «Per me, tra le er
ti. ve n'ha una che supera 
tutte le altre, ed è quella di 

intrecciare 1 fili collo strano 
potere della mano e di for
mare una rete che l'industrio
so ragno non potrebbe ugua
gliare e che Minerva stessa 
dovrebbe confessare di non 
avere mai conosciuto». Gi
rando per le strade di Offida, 
soprattutto in questi giorni 
di estate, ci si potrà rendere 
conto personalmente di quan
to cantava il poeta fiammin
go. E si rimane veramente 
esterefattì nel seguire le dita 
delle mani delle artigiani 
merlettaie che si muovono a 
velocità incredibile nell'in-
trecciare i fili di refe, 

I merletti più antichi di Of
fida risalgono al 1400. In quel 
periodo doveva essere un'atti
vità esclusivamente di poche 
famiglie. Soltanto nel 1615. 
un certo Francesco Caroso. 
trovò avvolta in un merletto 
locale la pergamena di un vo
to fatto dalla popolazione of-
fidana alla Santa Croce du
rante la peste del 1511. E* la 
prova che il merletto comin
ciava ad entrare in un am
bito più vasto. Fu poi merito 
delle suore benedettine se 
questa pratica ottenne una 
diffusione cosi capillare, come 
d'altronde è ancora oggi 

La sua diffusione tra i ceti 
popolari deriva anche dal fat
to che da quest'attività si 
poteva trarre un utile contri
buto per far quadrare i bilan
ci familiari. La cosa è an
data avanti fino a pochi gior
ni fa, fino a quando, cioè. 
dieci artigiane merlettaie. 
grazie anche al contributo e 
all'orientamento dell'ammini
strazione comunale, hanno 
avuto il coraggio di iniziare 
a percorrere una strada 
nuova. 

Franco De Felice 

co diventano fotocronaca da 
prima pagina sui giornali, non 
si può più mantenere sotto si
lenzio quanto sta venendo fuo
ri dal sottosuolo marchigiano. 
Per la veiità, non è facile in 
questo periodo di ferie trova
re qualcuno disposto a offri
re informazioni, anche perché 
c'è la consegna del silenzio e 
bisogna passare attraverso la 
centrale ELF di Pescara o ad
dirittura di Roma. Comunque, 
con un po' di pazienza, e so
prattutto ricercando negli am
bienti tecnici e politici del 
comune, le notizie essenziali 
vengono fuori. 

Il giacimento Maria a Mare 
è stato dettagliatamente esplo
rato con sette diverse trivel
lazioni. cui corrispondono i 
sette pozzi già in funzione: da 
essi circa 250 tonnellate di 
greggio vengono convogliate 
annualmente alla vicina sta
zione di stoccaggio di Albe
relli e da qui trasferite alla 
raffineria API di Falconara: 
sessanta autobotti, ogni gior
no. compiono ripetutamente 
il tratto della statale Adriati
ca da Fermo a Falconara, tra
sportando da 800 a 1.000 ms 

al giorno di petrolio, in attesa 
che sviluppi di grosse propor
zioni nei ritrovamenti renda
no conveniente la realizzazio
ne di un vero e proprio oleo
dotto. 

Le ricerche sul Maria a Ma
re. comunque, non sono an
cora finite e altre due perfo
razioni dovrebbero essere ef
fettuate nel prossimo autun
no. 

La sua capacità, stando ai 
rilievi attuali, è calcolata in
torno ai 4 milioni di tonnel
late. che. pur non rappresen
tando un valore di dimensio
ni « arabe ». purtuttavia è già 
qualcosa e, soprattutto, è in
dice di una conformazione 
geologica del territorio favo
revole alla presenza di petro
lio e che. approfondendo le 
ricerche e gli studi, potrà da
re sicuramente risultati di 
grosso rilievo. 

La conferma è venuta pro
prio in questi giorni da due 
trivellazioni a mare, effettua
te alle foci del Tenna e del 
Chienti. che hanno permesso 
di scoprire un nuovo giaci
mento, di cui per ora si sa 
soltanto che esiste e su cui 
occorrerà tutta una serie di 
nuove trivellazioni per defini
re l'estensione e l'eventuale 
capacità totale. Voci raccolte 
negli ambienti del ministero 
dell'Industria parlano di un 
petrolio di buona qualità, con 
scarsa presenza di zolfo ma 
con notevole viscosità. Que
st'ultima caratteristica sem
bra dipendere dalla composi
zione dello strato geologico in 
cui è avvenuta la scoperta, 
vale a dire la « scatta ». stra
to duro come il travertino. Se 
questo elemento fosse confer
mato. U rinvenimento sarebbe 
di una importanza basilare. 
essendo la prima scoperta di 
petrolio effettuata in Italia a 
questo livello e ciò imporreb
be di reimpostare tutto un 
piano di studi e di ricerche 
che coinvolgerebbe tutta l'area 
marina da Ravenna a Bari. 
A questo punto, davvero, il 
mare Adriatico potrebbe co
minciare a sapere di petro
lio. diventando un piccolo ma
re del nord, con risultati fa
cilmente intuibili per l'econo
mia italiana. 

L'importanza dell'Adriatico, 
d'altra parte è confermata an
che dai recenti rinvenimenti 
al largo di Vasto, altro punto 
nevralgico su cui sono con
centrati gli sforzi di ricerca. 
L'interesse per il sottofondo 
marino è tale, d'altra parte, 
che già si parla di un con
sorzio tra Agip. ELF e Monte-
dison per accelerare e infit
tire lo scandaglio. 

Ma il discorso non si ferma 
al pt~; »lio; parallelo ad esso. 
infatti, scorre quello del me
tano. e i risultati fin qui ot
tenuti non sono da meno. Già 
da anni la ELF aveva rinve
nuto metano, a largo di Porto 
S. Giorgio ed altro sta venen
do in superfice insieme al
l'olio del giacimento di Maria 
a Mare. Per quest'ultimo fi
nora si è dovuti ricorrere al
la distruzione sul posto, bru
ciandone ogni giorno circa 
40.000 metri cubi (si tratta di 
una notevole massa di ener
gia che dal prossimo mese 
sarà riversata sul metanodot
to della SNAM. non appena ul 
timata la centralina di com
pressione). 

I rilevamenti metaniferi più 
interessanti sono comunque 
quelli già condotti e largo dì 
Grcttammare dall'AGIP e in 
corso lungo la valle dell'Aso 
da parte di ELF. AGIP e Mon-
tedison: proprio in questi gior
ni è al lavoro un cantiere in 
territorio di Carassai e il 
problema ora è di verificare 
la capacità di questi giaci
menti: si parla, in proposito. 
di un progetto comune delle 
tre società per verificare nel 
giro di un anno la portata dei 
pozzi. 

Siamo dunque agli inizi di 
una storia, che potrebbe ri
servarci piacevoli sorprese. 

Sandro Marcotulli 

A Falconara Marittima per iniziativa dell'amministrazione 

L'ex fornace è ora un parco 
e i bambini chiedono 

capanne, scivoli e laghetti 
Dono del Comune in occasione dell'anno internazionale del bam
bino — Ci vorrà un po' di tempo per la crescita degli alberi 

LIDO DI FERMO — La colonna di fumo nero conferma il 
successo della ricerca: la contadina continua a piantar patate. 

L'Adriatico comincia a sapere di 
« oro nero » (e non per colpa delle 
petroliere) - Il primo giacimento 

si chiama Maria a Mare - Le ricerche 
cominciate sei anni fa 

FALCONARA MARITTIMA -
Alcuni lo chiamano ancora 
« ex-fornace », ma per la 
maggioranza dei bambini, già 
fin da quando erano in cor.so 
i lavori di trasformazione, era 
il « parco Kennedy ». Insie
me al restauro del castello di 
Falconara Alta, costituisce u-
na delle ultime e più belle 
realizzazioni dell'amministra
zione comunale di sinistra, un 
dono degli amministratori, nel
l'anno internazionale del bam
bino, ai loro piccoli concitta
dini. 

Facilmente raggiungibile sin 
dalla parte alta della città. 
che da quella a mare, è an
che un chiaro esempio di co
me una vasta area (alcuni et
tari complessivamente), rima
sta per anni inutilizzata, pos
sa essere trasformata in un 
polmone di verde e restituita 
all'uso pubblico. Ci vorrà ac
cora qualche tempo — alme
no due anni — prima die il 
boschetto di pini, piantato re
centemente, possa dare om
bra sufficiente, ma intanto il 
parco è una realtà. Con po
chi ritocchi, e con l'aggiunta 
delle attrezzature, farà la 
gioia di grandi e piccini. 

Per capire meglio il valore 
di questa realizzazione basta 
pensare che appena tre anni 
fa la zona dell'ex fornace, una 
delle più degradate della città, 
rappresentava ancora uno dei 
maggiori problemi per l'am
ministrazione comunale: alle 

prime piogge, per la naturi 
stessa del terreno argilloso, le 
acque si convogliavano e im
putridivano lì, in quell'enor
me buco nero. 

Oggi, con opportuni lavori 
di drenaggio, terrazzamento, 
livellamento del terreno e ri
porto di terra di altri tipo (il 
tutto per una spesa di circa 
240 milioni), tutta l'area è sta
ta trasformata in un ampio 
anfiteatro, dall'alto del quale 
si scopre l'azzurro dell'Adria
tico. 

« Ora — dice il compagno 
Renato Gentili, uno dei prò 
gettisti dell'opera — si de
ve pensare al completamento 
del parco: saranno messi a di
mora altri alberi, e sarà co
struita una piattaforma cir
colare. Un palo della luce, di 
1G metri di altezza, consentirà 
ai cittadini di fruire dell'area 
pubblica anche di notte ». 

I più entusiasti, è inutile di
re, sono i bambini, che potran
no avere a disposizione uno 
spazio libero, l'unico, in tutta 
la città, tutto per loro. Lo di
mostra il progetto che hanno 
redatto e inviato al sindaco 
sotto forma di lettera aperta. 
corredato da una serie di arti
coli e interviste compiute tra 
loro o con l'aiuto delle èqui-
pes socio-psico-pedagogiche. 

« Scusateci il tono umoristi
co di alcuni nostri suggerimen
ti — dicono nella lettera — ma 
vogliate considerare con serie
tà qualche nostro desiderio e 

cercare di realizzarlo... prima 
che noi, diventando adulti. 
non possiamo più usufruir
ne! ». 

Le richieste vanno dalla pi
sta per biciclette a quelle per 
il pattinaggio, dallo spazio 
per il gioco del pallone (« un 
Campetto non regolamenta
re ») a quello per le bocce 
(? pensiamo anche agli anzia
ni che, come noi bambini. 
hanno bisogno di spazio ») ; 
e poi altalene. « girelli ». « din-
dolò ». scivoli. 

Francesca Concini, una bim
betta di otto anni, vorrebbe 
tra l'altro «un lago con mi 
ponte, e la casetta per parlar
ci dei nostri problemi... » An
tonia invece vorrebbe « una 
fontana con una statua, dove 
ci sia scritto viva i bambini ». 

Forse non tutte le richieste 
potranno essere esaudite, e 
i bambini stessi ne sono con
sapevoli, ma molte di queste 
erano già state previste 

Ci saranno dunque altaleno, 
scivoli. « girelli » e * dindo-
lo», ma anche materiale con 
cui i ragazzi potranno co
struire ciò che suggerirà la 
loro fantasia, e addirittura li
na locomotiva a vapore per la 
gioia di Gianluca (un altro 
bambino intervistato) e dei 
tanti come lui che amano 
« viaggiare nei paesi scono
sciuti, conoscere altre terre 
e parlare con altri uomini ». 

Luciano Fancellò 

Domani la conferenza-stampa di Mar ri a conclusione dell'appalto-concorso 

A giorni il via ai lavori per la Rupe 
Circola il nome della « Geosonda » come vincitrice dell'asta - Rispettati i tempi previsti (15 ago
sto) per la partenza del progetto - L'iniziativa del pretore e problemi secolari del masso tufaceo 

PERUGIA — La commissione 
tecnico-scientifica incaricata 
di esaminare i progetti pre
sentati dalle 9 ditte che han
no partecipato all'appalto — 
concorso per la rupe di Or
vieto ha ultimato l'altra sera 
i propri lavori procedendo al
la ' scelta definitiva del pro
getto ritenuto più idoneo al 
consolidamento del masso tu
faceo. 

L'esito ~ de! lavoro della 
commissione (che da giugno 
era impegnata a Terni nella 
complessa opera di valutazio
ne dei progetti) sarà reso 
noto solo domani, lunedì, nel 
corso di una conferenza-stam
pa indetta per le ore 12 a pa
lazzo Conestabile dal presi
dente della giunta regionale 
Germano Marri e dal vice-pre
sidente Ennio Tomassini. Pri
ma di essere ratificata dalla 
giunta regionale e diventare 
operativa la scelta della com
missione tecnico-scientifica do
vrà essere sottoposta al co
mune di Orvieto e ricevere il 
parere della seconda commis
sione del consiglio regionale. 

Ma già a Perugia circola il 
nome della società vincitrice, 
La notizia è stata data dall' 
agenzia Italia e già ieri ve
niva ripresa da alcuni gior
nali. In breve sarebbe la dit
ta « Geosonda » a vincere 1* 
sasta. Aspettiamo comunque 
domani per saperne di più. 

Quel che di certo c'è è che 

sono stati rispettati i tempi 
previsti dal presidente della 
giunta regionale Marri, il qua
le aveva dichiarato che entro 
il 15 agosto la Regione sareb
be stata in grado di assegna
re il primo stralcio dei lavori 
di 5 miliardi e mezzo di lire 
immediatamente disponibili. 
«Un fatto significativo — ha 
dichiarato Marri — che testi
monia l'impegno ad accelera
re i tempi ed una serietà am
ministrativa purtroppo non co
sì frequente nel nostro paese ». 
• Lo stesso compagno Marri 
all'indomani del rinvio a giu
dizio di tutta la giunta regio
nale da parte del pretore di 
Orvieto per la violazione del
l'articolo 734 del codice penale 
aveva già detto: «Ribadiamo 
con forza il nostro impegno 
di fronte all'iniziativa del pre
tore di Orvieto di cui salta 
agli occhi la evidente spro
porzione tra l'imputazione di 
scarso rilièvo sul piano giu
diziario e i suoi riflessi po
litici ». 

Ed in effetti in questi mesi 
l'impe2no regionale per « sal
vare » Orvieto è stato davvero 
notevole. Ma già dal '75 fu 
prodotto dalla regione uno 
studio per affrontare in ma
niera seria l'instabilità della 
rupe tufacea. La « frana » di 
Orvieto ha alle spalle una sto
ria di secoli e non di mesi. 
con punte di maggiore gravità 
durante i periodi atmosferica
mente più sfavorevoli. 

Il Festival dell'Unità di San Benedetto 

Film, dibattiti e tante 
specialità gastronomiche 

Si svolge nel periodo di Ferragosto - Allestito all'ombra 
della pineta del lungomare Trieste - Programma intenso 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Or
mai è diventata una consuetudine di cui 
però non si può fare a meno di parlare 
tanto è il successo che ogni volta riscuote. 
Anche quest'anno, quindi, nel periodo di 
ferragosto, si svolge a San Benedetto 
del Tronto il festival dell'Unità. 

E* aperto dall'altra sera tra il fresco 
della pinetina del lungomare Trieste. 
Programma intenso sino a ferragosto. 
Per la manifestazione d'apertura si è 
svolto un incontro-dibattito con l'amba
sciatore del Vietnam in Italia Nguyen 
Anh Vu. Oggi un altro appuntamento 
interessante e attuale: esponenti delle 
forze politiche locali trarranno un bilan
cio (non molto lusinghiero, per la verità) 
del primo anno di attività del redivivo 
centrosinistra sambenedettese. 

Per domani il programma politico pre
vede un dibattito sul voto del 3 giugno 
e sulle iniziative unitarie della sinistra 

per il superamento della crisi. Vi parte
ciperanno .esponenti regionali del PCI, del 
PSI. della Sinistra Indipendente e del 
PDUP, rispettivamente i compagni Lat-
tanzi. Scaramucci. Grafismi e Pascucci. 
Il dibattito è patrocinato ed organizzato 
dalle riviste Ipotesi della Sinistra indi
pendente, e Governare edita, quest'ultima. 
da una cooperativa di giovani di Porto 
d'Ascoli. 

Un'originale iniziativa è stata lanciata 
fin dai giorni scorsi tra i bambini della 
città: si tratta di realizzare un disegno 
per la pace. Senz'altro ciascun parteci
pante saprà apportare un contributo ori
ginale al dibattito attorno ad un tema 
quanto mai attuale e sentito. 

Ovviamente non mancherà lo stand ga
stronomico, ricco di specialità della cu
cina locale, che ogni volta riscuote un 
successo senza pari. Ogni sera, inoltre 
proiezione di un film. 

Il tracotante atteggiamento della DC paralizza il Comune di Assisi 

Meglio il commissario che gli altri in giunta 
Se non si approverà il bilancio il 20 agosto sarà nominato il rappresentante del prefetto - Il gruppo PCI deciso 
ad occupare la sala del consiglio - La cittadina ha bisogno di un governo stabile - Le proposte dei partiti laici 

Altri due casi 
di polinevrite 

a San Severino 
MACERATA — Polinevrite: 
una malattia professionale 
«di casa» a San Severino. 
Dopo gli oltre 40 casi accer
tati negli ultimi mesi nei 
calzaturificio « Vainer », se
gnali preoccupanti vengono 
in questi giorni dalla «Silga-
gomma », altra azienda - set-
tempedana che produce fon
di per scarpe. Solo qualche 
giorno fa Anna Bravi, una 
operaia della fabbrica, è sta
ta dimessa dalla divisione 
di medicina del lavoro dello 
ospedale di Perugia con la 
solita diagnosi: «Polineoro-
patia tossica lieve da solven
ti industriali». 

Trafila del tutto simile e 
conclusioni identiche ora per 
ora per Franca Palazzesi. di 
29 anni, dimessa l'altro gior
no. Entrambe le operaie do

vranno restarsene lontane 
dal posto di lavoro per un 
periodo di almeno due mesi. 
l a effetti l'abbandono detto 
stabilimento è indicato in 
questi casi come la terapia 
più efficace. La situazione 
appare dunque preoccupante, 
a poche settimane dall'ac
cordo giunto alla «Vainer» 
tra direzione aziendale e 
consiglio di fabbrica. 

Nel calzaturifio, a conclu
sione di una vertenza trasci
natasi per mesi, si è deciso 
di installare una serie di 
apparecchi di depurazione 
che riducano'al minimo le 
esalazioni dei solventi dei 
collanti. Il problema si ri
propone ora in termini ana
loghi — anche se in propor
zioni meno vaste — «Ila | 
« Silca-Gomma ». | 

ASSISI — Ad Assisi la cri
si amministrativa non può 
durare in eterno: il Con
siglio comunale deve es
sere convocato, il bilancio 
approvato e la prospettiva 
del commissario prefetti
zio respinta. Sono queste 
le indicazioni che ad As
sisi il nostro par t i to nel
l'interesse della ci t tà h a 
dato al termine di u n a 
riunione del gruppo consi
liare e del comitato co
munale comunista. 

Alla convocazione del 
Consiglio comunale il PCI 
pone una scadenza preci
s a : il 16 agosto. Se entro 
questa da ta il sindaco non 
convocasse il Consiglio 1 
comunisti asslsani sono de
cisi ad ocrupare la sala 
del Consiglio per sensibi
lizzare i cittadini sull'in
tera ' questione della crisi 
ed accelerare al tempo 
stesso 1 tempi della riso
luzione. Come si sa è or
mai dal maggio dello scor
so anno, quando cioè fu 
rinnovato il Consiglio co
munale. che una giunta 

monocolore de guidata dal 
sindaco Roccacci svolge il 
lavoro di piccola ammini
strazione. 

Ma per continuare a go
vernare bisogna approvare 
11 bilancio e in Consiglio 
comunale ad Assisi una 
maggioranza non c'è. La 
DC fa pesare i 14 consi
glieri su 30 che h a : i par
titi laici (PSDI. PRI e PSI) 
non sono disposti ad en
t ra re nella maggioranza 
se la DC non mu ta nel 
profondo i suoi atteggia
menti di arroganza e di 
chiusura. Il nostro parti
to dal canto suo dice che 
è assolutamente necessa
rio dare un governo auto
revole alla cit tà. 

Adesso vedremo se dav
vero lo scudocrociato gio
cherà di nuovo alla crisi. 
Entro il 20 agosto infatt i 
verrà nominato il commis
sario prefettizio se non 
verrà votato il bilancio. 
Questa prospettiva potreb
be essere ba t tu ta se la DC 
accogliesse le proposte del 
fronte laico di rinnovare 

la delegazione in giunta 
che a det ta dei t re part i t i 
(PSDI. PRI e PSI) è del 
tu t to inadeguata per gover
n a r e Assisi. I n sostanza 
socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici vorrebbe
ro un uomo nuovo da pro
porre alla carica di sinda
co. Ma la DC s ta facendo 
quadra to a t to rno a Roccac
ci e non cede minimamen
te dal suo a t teggiamento 
pregiudiziale facendo non 
già politica m a solo una 
difesa acrit ica del suo po
tere. 

Ad andarci di mezzo so
no ancora u n a volta i cit
tadini asslsani che sono 
privi di un governo stabi
le ed efficiente. D 'a l t ra 
pa r t e però ci sono abitua
t i : quant i ann i sono che 
la DC li h a «educa t i» a 
crisi di ogni tipo? Ma an
che questa è una riprova 
che laddove la s inis tra non 
è al governo (Assisi è l'uni
co grande comune umbro 
ammin is t ra to dalla DC) 
l 'instabilità è all 'ordine del 
giorno. 


